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Il giadìzio di un giornal? francese; 
s u l l e •• 

iiostre Còse militari 

Sotto questo titolo; troviamo neirnU 
limo numero: del Progrès Milttaire uir 

•rimarohevole artìcolo, ohe: oi dà (iiìa 
idea •del os'raB si giudicano In Frànò'ia: 
le nostre cose militar'. 

Il Progrés Militaire ,i\o^<s averioon-
,statato ohe, in Italia,, il; reclutamento 
militare è nazionale per eooellenzM.eàsl; 
persie reoliiler come "pei- i eoldaii del|a; 
milizia mòbile, e olitf l'Italia' Wquinflii 
nn sistema di' mobilizì!8i!Ìpne; speoial^ 
im'poato dalle circostanze e gìustifloato: 

. dallaiconflguraziono" delie frontiere,' fa; 
osservare' Che le Alpi' tie favoi-iaootiò In; 
proporzioni enormi la' difesia duraiito. i' 
priirii glorili delia moiilizzazione,; e ri-

; conosce ohe , l'organijzSzione militare 
italiiina, cosL originale, 'fa onore iti. 
suiii'creatori. • ' ' '' i' 

Lo-stesso gibrnn'è poi , osserva che 
se 11' sistema italiano til njsbilizzazione-
fosse applicalo nelle pianure della Lo-' 
rena «del la Sciampagna, esso mette-; 
rebbe capo ad u» déastro. 

Il Progrès Militaire osaervajnqìti'e; 
che àareblje impoliticOidi, far, oredefe 
all 'Italia oheJa;£"i'an(!ià pensa jad in­
vaderla e ohe, con tali asserzioni rac­
colte dalla-sfàmpa italiana gàllófob'à, 
si lavora ad nctóitiiare ognor .più la 
diviaione fra itliie, paesi. , 

Il giornale francese cosi continua : 

«La finezza italiana,, cosi abile in­
silo ad pra nel trarre .tingraii profitto 
dalle vittorie delle; altre nazioni; ed an-
ohe'-dallo sue proprie disfatte, iipn 'ai 
dissimula ohe,' doutraendò apertatieriifs 
un'alleanza difefisiv'a'e offensiva p'o.ìia 
Germania essa si: espone a dei pericoli, 
ove .quest'uilimli si gettasse'in qualche 
pazza avventura| eb ìcsa bène cbC ha 
abdicato alla aua, libertà di nazione pei-
diventare 'Satellite e al'bisogno la vit­
tima di' un'altra , nazione arnbiziosa, 
egoista e aoeattabrighe, , 

Perciò la diplomazia italiana acca­
rezza forse segretarrienlè l'idea di non 
impegtiarsi ti:i)p[iò yivamente al ; mo-
iriéijtb di ui;a gi)Wra tr!^,,Ia,-Franoia e 
laj'.Gernianiaa fine di lavere ancora lil 
tempo di schierarsi finalmente dal lato 
del; vincitore. . ' ' • ' " 

In qjiest'ultimo caso la difenaiya.itn 
Ha.na,; abilmente motivata .da.d^llp dif-
i)floltA;dii mobilizzazione di cui speoiah' 
mente'flimena un gran strepitoa Roma, 
avt'ebbe un'bùpn'pi^etesto por l 'Italia. 
'Ma'sarebbe,allora pazzia, da parte 

ijòsfra,..il; vessare, sin .dal principio,: 
un, avversario, obo; non ; chiederebbe di 
meglio ohe, di farsi Jmettere' in isoacoo 
da lina semplice rete di truppe, in at. 
iisi dèlia' grande'e orueiita diversione 
operata in Liirena, 

La diplomazia, del principe di Bi. 
smarck ha. ben previsto tale calcolo. 
Donde la convenziona del 1888 Cbé fa 
passare per la ferrovìa del Breiiner due' 
corpi d'esercito itatìani, il 5 e il 6, 
nell'Alta AJaazia, per metterveli ìn,;qua-
lità di i ostaggi fra le baionette gerraa-
nìohe e per: rioe-yervi dogli • ordini in 
qtìélla; lingna" tedesca cosi abborritìì 
da^li,,italiani prin^a del 1859, >' 
, É, vero ohe .l'eseonziono; di tale con­

venzione, della'ouiirealtà non si può. 
dubitare, dipetìde altresì dalla biionà 
volontà deM.'Atistria.'Vórrt èssa lasciiir 
passare delle truppe cbe gciiieranpo I 

' "iViva l'Italia Invaile popolazioni , ita­
liane; prigioniere della razza germanioa? 
Emessa ^già acquisita a a qual prezjio? 

•% 'qiiantp l'avvenire ci dirà forse fra 
nbh .molto; te??po»., 

PARLAMENTO HAZIONALE 
: •OAliEBiA Mi l . iiEFtlTAII 

• Seduta del M . " " " ' 

Presidenza BiANCHBRi 

Eiprewdesrla 'discussione' del pro­
getto di leggo per là riforma delle 
opere pie,; rimasta sospesa all'art, 60. 
L'oiior. Luciani,; propone ' olio ?ia còl-
mata una làéuàa Che in esso 'si veri­
fica con un'aggiiinia tendente ad av-
vautnggiars gli istituti di educazione 
doi oieohi'è dei sordottiuti poveri, le 
istituzioni: di a.ssiateMZa' per l'infanzia 
abbandonala, gli'OspiSii marini ed altre 

.consimili opera di beneficenza, rivòlte 
alla povertà impotente. , 

Chlmirri svolge II segnerite articolo 
ch'egli propone in sostituzione di quello 
della commisaiotie: " Le istituzióni di 
beneficenza delle quali sia mancato il 
fine, 0 quésto-più iion oorrispóiida alle-
mutate necessità S'iOlali, sono soggètte 
a trasformazione, scostandosi il meno 
possibile dallo- inteiizioni dei fondatori. 
Le istituzioni trasformate potranno con-, 
centrarsi od aggrupparsi secondi le 
nonne stabilite dalla legge. 

Siaoca della Scala vorrebbe iiivece 
Che fòsse sostituito un articolo,; per il 
quale le istituzioni di benefloeniia, a òni 
sia venuto a mancare il flnè, debbano 
andar; soggètte a trasformazione e con-
oeiìtrate liella congregazione di Carità: 
nella* trasformazione dovrebbe te'ner.si 
cónto delle necessità sociali, degli in­
teressi' durevoli delle classi 'póyere, 'è, 
per quanto è possibile, delia ; vòlon à 
dei fordatóri. • ' ' ' 
• Il deputato Bónacol dimostra coma 
Colla nuova- fórmola proposta dal Go­
verno e dalla Commissione non sì cal­
pesti il ' diritto privato né si Offenda la 
volontà del fondai» l'i 

Dopo di ohe ai rimanda il 'seguitò 
della'discussitne a domani,. ' 1 

;, La spdutft 4 tpllafll |ei6,15... ; 

'; . ; ' ì i^ ,ITA)L|A' ': 
Le risposte al discorsa della Corona. 

Domenica' il Ré riceverà le Commis­
sioni del Senato e della .Cainera inoa-
rioate di presentargli le risposte al di-
soiirso della Corona. 

A proposito dei viaggi 
del |irincipe di Napolî  

11 Popolò ijomano sraentiace la no­
tizia riferita da qualche giornale, che 
cioè il. principe'.di Napoji abbia â  fare 
un viaggio iii Spagna,e jn Poi^tog'illo, 
e .di ' là poi.si rechi a visitare le oolor 
nie.^in; Africa. 

l.'''Opliìiene„ vuole l'arresto di Cpsl^. 

h'Opinior^e ha un vivace articolo 
in put ;SOStien;e che ai debba concedere 
la fa.ooUAj.dij.arreslare il-deputato Go' 
sta, nessuno . essendo; superioiìe alla; 

Dice ohe il .Governo,-dovrebbe inter-
yenìro esprimendo: parare favorevole, 
i^ll'arresto. . -i-; 

Riunione della Giunta superiore 
del Calasio, , . 

l a Giunta superiore del 'Càìasto si 
rinnirà oggi e discuterà ' fra 'àrtre' le 
proposte della viòedirezionè di 'V'enezia 
per li Compartimento veneto. ' ' 

Discuterà anche le propóste pei; ri-
; levare la zona di territorio della pro^ 
'vìticia dì'Treviso. 

Si nomineranno anche ì preslderifi ed' 
'ì membri delle commissioni per Pado­
va; • fc'tfi«e, e Venezia. 

Per la destituzione dei Sindaci 
di Umbertide e di Città di Castello. 

Fu messa in: giro jn questi giorni la 
voce che la destitazi'one. dei sindaci di 
Uiflbertide e di; Città di Castello abbia 
trovato viva opposizione nel Consiglio 
dei ministri. 

Ora,tale voce viene smentita uffi-
cialipente, 

.La,,deoiaione fa presa da tutti ì mi-
nistH concordi. 

Creazione di un nuovo (llolo di rendila. 

Sembra accertata la iininìnente crea­
zione di un nuòvo titolò di rendita al 
quattro per ceiitó. 

Gli ònor. l'inali,'Dodae-Giolitli con? 
vennero sulla necessità .di tale ; crea­
zione in sostituzione delle obbligazioni 
ferroviarie e dei «buoni » col c|uali 
finora si pagavano gli appaltatori dei 
lavori pubblici. 

La creazione ai farebbe por-decreto 
da convertirsi poi in legge. 

Per la provinole inondate. 

Sotto la preéi(!ètizà';dell'onor, Ca­
valletto,; ieri si. ò riunita la commis­
sione.scelta dai deputati delle Provincie 
inotìJate per completate; il lavorò ad 
essa .affidato. ..- ; ; : 

L'onor. 'Cavalletto lesse la relazione 
sui danni avvenuti,;, sui lavori deore-
ta t ìda l l a legge p ; non'eseguiti e'snllp 
opereche,sarebbe- ui'gpnte;di;^fare. ; 

Si doclsa.di redigereiun elenoo ooto-
plessivo dei. danni ; sofferti dai Comiinì 
e uno alle domande di, soccorsi pfc-
sentHle dai Comuni; ;: ' 

Il deputato Rizzo fu incaricato di 
apparecchiare l'elenco. 

La Commissione'conferirà presto, coi, 
ministri Grispi e Filiali.; 

Carbone p e r l a marina, 

Vennero date' in Inghilterra leuip-
portiliie ordihàzioni pei* la fornitura dì 
parte del carbóiie per'là; marina, ié se-. 
gliitO ài credito,di tré milioni e ni^zzo; 
oliiesto l'altro giorno' alla Oamer'4'J'dal 
ministro Brin a tale scopo. 4';-

Il credito; era" stato Chiesto fin dWlo 
scórso anno, mà 'èà t t sa ' le rìstrettfzSe' 
finanziarie non s'ora potuto prooe&Ve 
prima all'approvVigioiiSimento. ^ 

tìi-anate per la marina navale, ' 

. H,;;>linÌ8tero,della marina domanderà 
.un. .supplemento di'un. milione e mezzo 
per fornire di naoyp gr..inato la mari­
na iiavf.le,. di; cui ;ora;;ai, è trovato il 
tipo; . , , ' ; • ,' ; , . 

L'esposizione di Palermo si farà 

Sì assicura ohe èproiito il progetto 
per ii concórso governativo all'Esposi­
zione di'Pale'rmii,' ' ' ; 

Di-'Camporeàltì è arrivalo a Ronm e 
ooriferin'ò 1'impossibilità dì .rimandare 
rEaposiziono oothe desiderava là'città 
dì Milano, , , 

Un medico ehe dice di; non allarmarsi. 

Il senatore BorelM, ohe è un illustre 
mei^ico, manda una, importante Comii-
nioazionB al BVrjitó sulla nuova forma 
di epidemia ittiii influènza. IIBorélli 
non la reputa parieolosa, e rammenta pbè 
nel ;1837 si ebbe su vasta scala una 
malattia simile a'Torino, dove qua^ija 
mela ;della popolazione rimase affella. 
Pei'ò. anche allora fu di carattere ^ bp-
hìgnO é vi furono póchiàsime vittime; 
quindi il" Borelli.invita i c iUadini 'a 
non allarmarsi anche se la epidemia 
dovesse progredire eolia;aua marca 
verso l 'Italia. ' ; 

Il "Sède,, non'vuole ooneessioni all'Italia 

Par/gì 11. Il Stéole pubblica un lun-, 
ghissirao articolò per provare il dannò 
che risulterebbe alla Praiioia fioendo 
delle conoessiohi'airilalia. 

iOiohiarazioneauslriaoa die ha commossa 
ilmondo politico, 

È. molto commentato un dispaccio da 
•Vienna,in cui si; annanoia o h e l ' A n -
;gla-Bank essendosi, rivolta a- quel mi-
Iniatro degli esteri, pregandolo di: tute-
ilare gli interessi.: della ; Banca stessa' 
nella, questiona idei monopolio del sale 
;in Serbia, ebbe in risposta ; ohe il, Go­
verno austro-ungarico interverrà in 
modo efficace. Una dichiarazione cosi 
ionnàle; pròprio In un inoraetito; incoili 
sonò vivi gli attriti fi'a Belgrado è 
Vienna a proposito dei nuovi amori 
serbo-russi, ha ooiumosso alquanto il 
mo'ndp politico, che, per quanto'voglia 
fai: credere alla:pace ha sempre paura'. 
;di essere alla vigilia di un conflitto 
serio. ' 

Un progètto per là oittadlnàniifa lìl koséuth. 

Ieri (11) .alla Camera nDghetpsa 4i* 
.sentendosi sopra' la petizione .pbp.phie-
deva che si conferisse il diritto: di cit-i 
tadinawzi a :KoàBUlh, Tl8èé"dioliìa'ró 
in Momadel Gò'yemo che' {iMsChteW 
un progètto, sullo stato di Cittadinanza 
di. Ko^suth. 
• In.seguito a questo impegno, preso 
dal GòVetìio il partito indipendente si 
dichiarò soddisfatto, e r i t i rò- là do-, 
manda presentala onde provocare un 
votò Sulla pet izióne, ' ' " ; ; : 

Minpicpia di scioperi. ; 

: Londra 11. Tutte le oompegnie; del 
gas sono minacciate, da ,,«rio..iaoipperò 
generale' per venerdì perohè i p-jrtatori 
dì Carbotì'e sono d'aCcOrdP';óogli sciòpe-; 
r a n t ì . • - ' •" ' ' ' '• ' ' ' -; 

Il .Governa liiglfse,, a. Stanley. 

Secondo: quanto scrive \\ Mcrour di 
Livecpopl il ; Governo inglese avi'ebbe 
stabilito ,(li .nominare, goyernatore di; 
tutti ipòss'edimenti britannici nell'Africa 
óriàìifale il,y|ajJgiato'rè Stanley, appro-; 
fitlandò ooil dei suo jii'esflgiò'in quelle' 
regioni.; ' 

i compagni di Émin, e i a situazione 
..,, .... a .Zanzibar.. . ..,_.,. 

';;La Ste/'an!..partecipa ehe.i;Compagni 
di •Emin..ai;snnq' .'mbaroatì,, per ,rÈtl-; 
,rqp.a Hulla dice del loro ìlliislrp .duce. 
: In quanto alla; sitiiazione ,à'Z9Ìi<!Ìbar 
lÒ''steSso' teli'èraìnma reca obe'il fjiorno 
otto corrente vi fu combattimento fra 
;i««oldatij/:l«deschi. e: qnellì'dii Buèchir 
ohe ;a-vrebbeci) .pei-dùto, .yentintfp ,;dpi 
loro; î  superstiti lillinfi, ; anzi, preliberò 
Iriggifir '"•'" '••'.' ,;••"'. ' • y ' ' '' 

' NótiWè telegrafiche dal tìraàlló'giii'ntè 
ai banchieri di Londra la nòttesCorsa, 
recano che laitranquillità regna com­
pletamente; nella Repubblica-; ;.' 

Tutto le .Banche; adottarp.no po!|ie 
siggio il cambio uffioiale su Londra di 
27 pencQ e ]]4, pelle cembali sui ban-
obieriie 'di 27 e 7|16 pegli f-ffettidi 
commercio, ; . . ; ,' ; • 

' ' r 'Ui;. ' i ;€a«;»; '«i i '^i» • 
I , n n i l r n U . É morto Mac Donald, 

direttore del y/mes. ,, 

; l l c I t E r n i l n 10,;.Il Giornale uffi­
ciale pubblicai un decreto, che stabilisce 
la ripresa del monopolio del sale. 

t/HiiilCN 11. Don Fedro ha ordi­
nato.'di proparargli Un appartamento 
all'Hfltal .Bausejour. ;, ; . ; ' 

IN (ÌIRO PEL M D O 
L'epidemia che infierisce in Russia. 

1 inediói cohslataho òbé ì' Injfliienza 
decresce àenaibilmente, ini 'che le ina-' 
lattiP contratte in seguito dalle l'per-
sone colpite dall'epidemia diventano 
porioolopa ed anche mortali, . 

L'epidemia coùliinua, ma meno vio­
lenta nelle Provincie. 

V "Influenza,, va dilatandosi. 

Vienna: l i , h'In/litenza infierisce 
nelle caserma, negli iatitnti della città. 
Si è propagata anche a Pesi, Gratz 

-ed Olmiiiz. 
Vi sono quattromila ammalati. 

L'epidemia di Parigi. 

; I dottori Brouardel e Proust incari­
cati di studiare la epidetnia cher colpi 
gli addettijai, M.sgezzini del ,Louvre, 
:presentarono una relazione la quale 
icondude ohe detta epidantia non è allibo 
iche il,grippe, , , ; . 

Si .dice olle le persone colpite sienp 
ifinóra pttoQonto. Si oonsiató cbe la mar 
flattia si' sviluppò a r Louvre dopò l'ar; 
'rivo di alcuni tappeti.dall'Oriente. 

Come si sta di salute a Ciipenagheri. 

Le potizie circa l'epidemia dell'iJi-
/hiènia a Copenaghen sono esagerate. 

In una caserma sì è propagato nntaf';;;: 
ireddore.coBlagioao.- .. -' ' 'i; ';:;! 

Una scuola venne chiusa per alcilW .• 
oasi di aóarlattlna, ma non esistè, e i i ' ; / 
deraia pericolosa. , ; '; i 

.Gottie fini un duelle al ftioìle.'i/v':. 

Certi Maraoohìni Battista e Bratt'éa-:: 
Jepni Domenico dì Ventimiglia venuti 
a diverbio per la questione dì.uncertp; ; 
taglio di boschi, si batterono, in.daelJP : 
a Codovarba: l'arma scelta fu irfiioila.; 
Al-segnale dato ì-duo aVvei'aai'i flcarp:; 
fuoco isimultaneamente e caddero'-è'ù-',:' 
trambi .trapassati.da un ,proi«ttìl«..':Ìtià.:;: 
morte..dei. (|,ua.disgraziati;!» jiatantaneai ; 

Marito ohe uoolde lamoglle « olnque^fièfe; 
. ;.:-.B>'oolpr"di;'aoltello';' -•--•-'.• ••'.-'=•'\;:';. 

' Un certo'Enrico Càsagrande da Fp- • 
'llgno ièW-pólto' da Un accesso di 'g^-; 
loaia furioso in seguito a gravi dispta-
.peri,dpme^lici,, ncqise.a colpi di:ìcòl^j. 
tellb la propria moglie. ; , ; . ! . ' 

I figli — ohe sono cinque, lutti Si 
tenera età,' accorsero' alle grida Beìja; . 
madre',' e'il Càsagrande eieóò' dalla gè--; 
losja; feroce ;,riVolse,;óohtro di essi'tll 
poltello e uno dopo il'^ltro li uo.oifle 
èuiiti., cinque. ,. ,, ,,. ,. .'(̂  

Indi si diede alla fiiga e finora riusci 
a sottrarsicalle iadàgtnidPlle"autorità 
le; quali lo ricercano ; attivamente. ' '< 

:A .Foligno .non si discorra d'altro.oKé; 
del, truce pssasainio. .. ;; •. 

Un padre''ohe oontamlna 
le sue quattro figlie. • ' 

Scrivono da Parigi ohe, certo. ,p..;. ; 
G'ervais un giornaliere: dì circa quàfan-. 
t'anni, e s t a t e arcestato'sottP'Ia i'rapil-,, 
itazionedl Un.:abbòhiihevolé delitto.'"'' '; 

.'Qjiesto apellpratpohe.ba per, moglie',, 
un'onesta donna, ^(a. quale, è sempre, , 
trattenuta fuori di basa dalla sua prò'-
fessiono''di- portatrice di p'àne,^^ pà'clre'; 
;di-sette, figli,iÌra::oui, quattro; liàgàiiiiié'̂ !:; 
lai maggiorai chiamata Q'iulia;ha>ijul»t-;> 
dici anni e la più, giovane,, Enfraiaii^,' 
ne'Iia sette. - •,,.,.[ 

L'altro giorno la madre ritornanìlò 
in' casa: fu colpita- • dall'àttèggiatiìe'utO' 
di sua figlia'Giulia:: •• "'' ' ' • : 

.Bega -laiintevfogò ;con, insistenza, a. 
fini per farlo ,confe.-isa,re;Ch,e ano padrp 
aveva delle relazioui incestuose con ;ÌB) 
e Colle" elle tra' altre ' sbreHé:; la,piii 
piccola, Bufrasìii, era stata violata da-, 
quel: bruto,; la mattina stessa. !; = -• 'i 

A questp|rapponto,;,la: madre., indir, 
guata, si recò iiooompagn,a(;a dalle sqa 
figlie dal ciiminissarip di polizia ,,elei • 
qpartie're òhe raccolse ' le loro' dichiara-, 
zioni;e orditiò immediatàmentp l'arcésto 
del colpevole die fu tradotto pòchi; ' 
istanti dopo nel suo gabiuetto, ; , . ; : ; ' 

Nell'inierrbgatorio subito qiies|a. imi 
mondò personàggio Ila tent'sto negare 
i fatti rivoltàntrolitì 'gli sonò addèbi'-'-. 
tati, : accusandosi ; bensì 'di tocca'niènti . 
osceni; su iquelln- disgraziate fancìuHe, 
m.a i)egando:eii,e,rgìqamente. d'averle stu­
prate, ..;•' . ,' ; , ,.;;-,;. ...j.,' 

In 'attesa dei r i^ l ta t ì delle ppfìzie . 
mediche,: l'inCòlpatò venne tradotto •àlló': 
carceri della.Prefettura di polizia. - : ' '• 

Un parta mostruoso. , i» 

Lamoglie di un barbiere mantovano' 
dimorante in Algeria ha tempo :fa par-' 
torito nna bambina mostruosa., ,1 

Essa aVova il ventre uperto.'in mez-., 
zo, di inaniera Che sembrava fosse, statò 
tagliato con un oolteUo dall'altn .'in ' 
basso ; tutti gli intestini useivauo da 
quell'orribile squarcio, a traverso ' il 
quale vedevansi anche il fegato ed i;; 
polmoni. ,. ,,,.,,. " 

Aveva poi un'al tro buco, un po' piCt, 
piccolo e più sopi'a dei primo ; da,que­
sta seconda' apertura usciva ' il òuori-'-
oino ohe'potevasi toooare' con la mano* 
e sene contavano le.pul$àzioni.,InóltrB,' 
sopra la sua pìocpla testa, sebbene ;.l;p8-. 
se fornita di mólti capelli, una paftei; 
la frontale, ei'a sènza' pelle P dà pàaa 
spiccavano Certe membrane che, per la' 
disposiziono loro, sembravano tanta*': • 
vele di bastimento; sull'altra, la,.poste­
riore, èra ripetuto lo atesso ifenomen.p,.; I : 
COI, la differenza ohe nel'dayanl;i,,que^to; 
prósentavasi'a destra, mentre di aieiro^ 
era a -sinistra, • " ; ' •' •' 

La creaturina, visitata- subito'ed-as. 
sìstita ^emjire.dal medipo,-visse-.tre.oro; 
appena gl'intestini furono freddi, mori. 
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I Bilanci del 1890-91 

I l l t l lnn«l« dell* i n f e r o » . 

Lo stato di previeitqe della spesa 
del miniatero delllinterno jièr U'.nuovo 
eserci;sio finanziario 1890-91 ammonta 
a L. 61,303,359,70, con Un aumento di 
IJ. 86Ìt,7S6.10. , ' •' '• 

Questo aumento, in parte fa ri}en^Uij 
necessario per le • spese oooorrenti per" 
il riordi(lamenta del <JoHSÌgH(J distato, 
per cui si domandano {ri S27,749, com' 
prese L. 186,869 in stipendi ai consi­
glieri, al personale di segreteria,' in re 
tribnzioni sgli sorivani ,6 p^r in^tinnltà 
di residenza. ' "' ^ . 

Dal bilancio dell'Interno sono ^tate 
tolte le 10,000" lî à per II'servizio arai-
dioo utie, essendo passato alla - dipen­
denza delja presidenia del Consiglioi 
ha il projirio fondo isoritto nel bilan­
cio del «inìsleto del tesoro. ' . 

IJO varianti di maggior entità ohe ai 
rlsiionlrano ne! > bilancio i sono le mag­
giori «pese per il personale de! méiiici 
proviiioialii'iu'iionsegaenza dellahiiova 
legge sanitaria. ,fl .le-speae- boctfrrenti 
dalle eBÌgen«6:dei vati servizi, come le 
stazioni sanitaria, i lahortjtoi;! soieaj 
tifloi _ 6'quelli per, la sìoarezza fiib-1 
blioa. • . ' • •< -; • ^. .• • ' 

Esamineremo bteVemerftei vari; ca­
pitoli, ' ' • 

A.! capito' So è jnMritta la spesa di 
L. 281,500 per stipendi e indennità ai 
medici provinciali, cosi suddivisi ; -20 dt, 
prima oluase a L. SOÒO ; SO di léòonda 
a h. 4000; 20 di terza 4 L.'85ÒÒ. ' 

A compensare in parte questa speea> 
il ministero intende economizzare lire 
60,0');t sul poradnale del ' Sifliiooini e 
sulle indennità ai visitatori, veterinari,' 
ingegneri della Commissione della far­
macopea e, del .ponsìglio SHperiore di • 
sanità . _ , 

Per il persijn^le. dell'Istituto «fiooino-
geno sono inscritta .per il,fitto. di.,.lor 
cali occorrenti all'istituto L. 2220j por, 
il funzionamento dell'isiltiilo odob'rr'ono 
poi altre L. 13,360, ./ ' ' , ' 

Pei laboratori scìentiflci d^lle,. Dire­
zione di sani à e dell'annessa scuola di 
perfezionamento si spendono-1» 45,000 
per compenai e gratificazioni' 14.100 
lire. 

Fra lo spese parla sicurezza pubblica 
vi è un aumento di li. 118,280 par au­
menti di sessenni! e per la istituzione 
di 10 nuovi uffloi di sezioni; nelle' 
spese d'ulfloio vi è pufe nq aumento 
di L- 40P0. , , . , . . , 

11 capitolo dei fondi segreti è man­
tenuto inalterato in L. 1,525,000 An­
che nelle spese per I' aroministrazi'ope 
delle carceri è domandato un aumento 
di L. 6042.21 pei s.essennii- al perso' 
naie. 

Nella parie'straordinaria-è scritto 
un nuovo capitolo -di lire.469,000 p f̂ 
lo spese di riduzione', .ompliamenlp e 
co.struzione dei fabbricati,'caroerarii.' 

La parte.ordinaria èstahilita in lire 
60;043,919.38,' di ôui 3,307,369.55 per 
le speso generali, 751..546.42 p̂ r" gli 
archivi,di Stato, 9,628,846.94 par,le 
amraini.strazioni provinciali, 3^8,8()0 par 
le Opere pie, 1,704,729 per la sanità 
interna e marittima, l'4,448,165.25 per 
I» siomezisa pubblica, e infine '29 mi-
lumi a 980,463.20 per le carceri. 

La parte straordinària è ' di lire 
8,35!), lue ripartite sul varii capitoli. 

SS bl l t tnc lo III IlM g i i o r r » ; 

La spesa del Ministero della guerra 
per l'alino finanziario 1890-91 è pre­
vista in lire 25:1,135,200 por la parie 
ordinaria, lite 4,911,451.96 per le par­
tile di giro, e lire ,20,561,600 per la 
parte straordinaria, con un totale di 
lire 278,608,251.99. • 

Beco il testo dell'art. 2 del disegno 
di legge ohe accompagna 11, bllanoio. con 
cui II Comando, superiore delle truppe 

. d'Africa è autorizzato : 
" A lisouotere i proventi dogansli, i 

diritti mariitimi ed altri ' tributi vi­
genti sulle coste del Mar Uosa», esoln-
so il làrrìtorio di Assab e sue dipen. 
danze, ohe sono previsti par l'esercizio 
finanziario 1890 9Ì in 1,100,500. 

A pagare le spese oooorrenti nel-
l'efleroizto BOddotto per il personale « 
per l'ainmlAlstrazinna del'a oolonift e 
per lavori ..̂ pubblici, jwrchè ,la spfSS 
totale si^.'òiantenut* •nei liiiiiti delle, 
entrate oh» saltino jièttettivàmente a*-
oertfttc, e-v̂ ieoolî ò -W "̂,Jiorm?\oh^>, sa­
ranno -JMèì-ftiiBW '-claiVèòvertio del 
Re: 

Il Comando ha pure f^ooltà drpfov* 
vedere con speciali ot^inl. alle maggiori 
.spese ohe polè.'isero cmergei'o per qual­
che' 'articolo óltre -atle somme inscritte 
nella detta itabella, con le eventuali 
economie ottenibili in altri artipoli, op­
pure colle ' entrate ohe èventualinente 
eccedessero la cifra previste. 

Insieme 90I t'endjoònto 'ganerale del' 
J-amministraziòne,.,dello SiatOi il Go­
verno presenterà al Parlainènto, in ap­
pendice Ili ounto oonaiintivo della spesa 
del Ministero della guerra, il rendi-
oòtoto consuntivo dellu gesliine' colo-
nial.e,. , ,^. 

I l b l Iunr lA d<-ll«i pn»U'' 
e de l I r l f g r n f l . 

Anche il'nuovò'Ministero delle poste 
e dei telegrafi ha sentito il bisogno di 
aumentare il suo, bilaniSlo; p<)rtatidplo 
a lire 64,772;34B. 48 con iih . alimento 
di lire '378,032.83.' 

Il personale di ruolo del .Ministero 
grava sul- lillanoio' por' iirè' 2,'l21,412 ; 
il persobule delle nmministrazloni pro­
vinciali della poste per lire 7,334,309, 
il péreotialo straoi-dinario per lire 25 
mila e il personale degli ;pffici di se-
oo,pda.classe,per lire 4,165,000. 

11 personale di ruolo ncll'ammìniatra-
zione del telegrafi costa lire 6.,223,140, 
ii'personale ttìmporuneo lira' 491,500, 
gl'incaricati degli uffici di terza classe 
lire . 1,950,000 •), di • più, per - indefinita 
diverse,'sono bil«opiàto lire 316,000. 
Il Ministero, nel nuovo anno'tìiianziario, 
hit, disposto di. por'inano ai seguenti 
Ifivori 1.,, , ' - . , 'i 

Costruzione di linee oooorrenti per 
oollegàré'nuòvi'pbsti semaforici' da im-

"piantat'si a Olirà "dèi Ministero dulia 
marina, cioè in Sardegna,- eoo.-

Collocamento di un nuovo ilio da' 
Botegna a G«noVà, eùo.l-'ld.ida rRomai 
a Qitlà della .Pieve, eco. Xd, da Siena, 
a Pisa, èco ' ; . , • • , • /". 
• Collocamento di un - nuovo > fUo da 
Roma, ad -Aquila per migliorare Ir do- ' 
miluicazioiii fra ia bàpitale e gli A-
b'ruzzil ' , ' , , ' • '' , ' 
• .Collocamento di- un filo l'da Reggio 
Ca labria a Catanzaro per dare • à 'Mes­
sina una nuova comunicazione cu! con. 
finente ntilizzand,̂ ,, un condultoreri sot­
tomarino, ora inattivo, esistente nello 
stretto. •'•- ' '• •'_ " ' ' ' '".'' 
- Oollocamenlo di un filo da Napoli a 
Lagonegro per migliorare la comuni­
cazioni' fra 'Nàpoli, la• Basilicata e la 
Calabria", Impiegando altri tratti di' 
filo, già esistenti. , • ' > . < ^, 
. OollaoamentO'di un (ilo •da!pisa''a 
Genova per dare a Genova lina nuova 
comunicazione-con Roma e le provinole 
meridionali aiediaute .raccordo ,con altfi 
filifglà'eslst'epti.i'("', " ' • ' ; 

Collocamento di un fi.lo da Milano 
per ..Brescia, a>. ,'\?i(|enzft e.Padova.-per 
accelerare la corrispondenza ,fraje ac­
cennate città, ,la qtfalè ora si scambia, 
cqn, qualche ritardo, per mezzo dell'uf-' 
fido di Venezia. 

Cìollooaraentu di nn filo da'Roma a 
Firenze per facilitare lo scambio 'delle 
corrispondenze fra quei due centri. 

Collocamento di un filo da "Milano a 
Firenze in sussidio alle atinali comu­
nicazioni.' ' 

Cos ruzione dalle linee occorrenti per, 
'collegare alla,rate i nuovi posti sema 
forici da impiantarsi a cura del mini­
stero della marina. ' • 

I l liUttncI» «Ivi ;mln i8(e ro • 
(Il gru. 'sla e gluatl lzlu. 

XI bilancio del Ministero di-grazia e 
giustizia per l'anno finanziario 189U 91 
ha iscritto la soinma di t. 34,138,501.02 
che rappresenta, nn aumento di lire 
191,519. 

Per il personale di ruolo del Miui 
stero sono iscritto in bilancio lire 
579,12884, con un aumento dj lira 

67?B sul biianpio in, corso, .causa i ses-
sénniia onì hanno-dli'ltto vari! impie­
gati. "; ' . " , , " ' ". 

Parimenti alloapitolo 12Ì sMag'stia-
iati gittdiz|»tin», BÌ-!'Ì800ntra' «m';au-
meutù'di £; •184,160; il capitoltii lo 
pi)rt«.:i|orìtto},'in ]j..ia4,576,49q:'"v-; . 
- féràji 'ministro"(l'èl ' tesoro* della Sila., 
relatiloné' osserva che il «.maggior .ag­
gravio mk deriva da una nuova'spesa, 
ma dall'applfoaziono di ; una '̂legge in 
vigore, giacché nello . eserci'zio linan-
'ziario 1890-91 v'ha, un numero ,aonsi-
derevoli- di fanzionarì dell' oì̂ dlne giu­
diziario, fra cui oltre 890 pretori di 
seconda categoria, i quali, non avendo 
nei periodo tli sei aij'ni conseguito al­
cun miglioranàento economico, dovranno 
.percepire"l'-aumeuto sessennale di un 
di'óìmo aullo stipendio-, ai termini del 
decreto 19 luglio 1888. 

T r l v r o l n i o , 9 dicembre., 
, 1 ' ' i^- , f., - ' .1 

L'acquedoUo di Udine. , 
XTra i lavori più importanti ch'ebbe 

a compiere il vostro MunioipiO ,deve 
annoverarsi pure il,nuovo acquedotto. 

Cóme si vuol far credere a tniti, le 
sorgenti di questo (ohe a mio vedere 
è la medesima acqua ohe* passa sotto 
il .punte, di -Tarcento) scaturiscono dai 
pressi di'S.. Agnese,'ohe cosi vengono 
aeuominate quelle campagne, psi-chò ivi 
si'' eresse 'una chiesuola ' dedicala a 
qnesta-Santa, . ' . . - • ' 

Il vostro Municipio fece ottimi affari 
con quei,buoni terra2ZBniidi,Ziimpitta, 
poiché in tutto 6 per, tutto il vostro 
Comune.diede, credo, circa L,'400 per 
potur àvèf l'esoliièiva '-proprietà del­
l'acqua, mentre il Comune di Feletto-
Umberto deve pagare per' il 'medesimo 
dn|iito, e per. una quantità d'acqua di 
^asai.inferrorìtà, cui. ri.esoon? .inatlii i 
oalóoli, deve pagare rjpftò , al nosti'o 
signore di" liaipaqoo, .yiniiehzd npb. Or-
gnani, nn i canone ,<ii oltre L., 40u 
anniie.' ' . ,, ', , 
I Se ,a'i guardano adunque questi con­
fronti, il yostpò Cóm.un̂ ^ fece .un affare 
'più'.'che gràs.so. , ' 

Noli"dosi si dica,,per ,1 .lavacri, di-l-
l'acquedottol intendo dire ' pei' là for-
maziono dei, pozzetti 1 ohe sqmtpano ad 
.un niiiiiero di circa trenta. 

Questi vennero in prima eseguili in 
muro, e poscia rluonosoiuto- il .lavoro 
impossibile,, vennero cementati. 
• va da s'è, ohe queeio ripiego rappez 
zatQ- non potea dare buoni risultati, 'ed 
i fatti lo dimostrano. 
• Anzitutto'! ratìri di questi''pozlielti 
dovevano .venire costruiti con bettone 
di'deniento,' ed allora, non si avrebbero 
a lamentare certi inconvenienti. 

La maggior parte di questi,pozzetti, 
per non dire tutti apandono in .guisa 
tale che l'acqua, esterna' _ del,la oa mpa.-
gna, di, conseguenza ai mette ,in cprau-
nicazione con quella ^dell' acquedotto. 

•Non*' vi fate dunque mMaviglìa se quan­
do piove, gli u.di iiesi devono bqre l'ac­
qua torbida , 

Ma.come questo non bastasse,'• devo 
a mio malincuore aggiungere qualcòsa, 
alt'ro. • ' " _ . '•;, 

Vicino alla frazione Ili," VergdSQOii è 
prèeisatnente sulla strada'ohe 'copduce 
a' Qualsu, hàvyi'.uir pozze'tto de,l'ac­
quedotto, ed a pòchi'metri di distanza 
su un'picòplo riiiU'ó' 'vi .trovano dó^e 
rl'p'òso qadll'e ànime" ona su, quésta 
terra noti ebbero ohe disinganni . . . . 

Inccndi i»! lu Moitnapoo svilop-
possi il fuootf nella casa ,di Tàvagnacoo 
Antoiii'j. MefoS l'opera dimoiti di quel 
terrazzani, prontamente accorsi, 1' in-
cendio potè (n''breve* ,|rtare domato j 
ed ilidanno jfii.f limitata^ a lire 180') 
per diàtr,tt,?,ìotrà'̂ i parte ddl fabbricato 
e*danno';jàlle masserizie; 
i;,.l,.., ,„j,i-flli-,' ' " l,-h'„.. ,>.- ^.-iìirtffi i 

r; M C à CITTADINA 

T n r e c n t o , 
.Rinuncia — 

G. B. L. 
10 dicembre 1889, 
Ricorso elettorale. 

Nonostante la rinuncia .ohe il .signor 
Luigi Armellini fu Giacomo aveva pre­
sentato subito, dopo le elezioni, il coî -
siglio voleva (eperselo nel propfio 
"grembo e io nominò assessore effettivo. 

- 'XI sigiior A.rmellini. però insistette 
nella rinuncia, la quale venne accettata 
nell'ultima tornata consigliare. 

Vi feci già notare'ohe. il signor Ar 
,mallini, portato candidato al seggio'di 
donsigliero,tanto dai liberali come'dai 
clericali', nòn-sarebbe -riuscito' senza i 
suffragi dei primi, poiché presso il par­
tito aero la s^a nòn era ohe "una oati' 
didatura di pura oonveniekza. 

, . # , - , • . .* 

Ieri venne presentato formale ricorso 
per provocare l'annullamento della ele­
zione dei signori Marc'Antonio Cressaii, 
Antonio Moretti detto Mio e Napoleone 
,Mi)i'gante, ritenuti ineleggibili per le, 
incompatibilità contemplate , dall'art, 
29 della legge comunale e pî ovinoiale! 

Chiasmi. 

- ì 'IMIBM-I (i«-|iii(uli< lì'on... .So 
limbergo |a eietto .membro della: Copr 
missióne d! vigilanza.del fondo.per il 
culto. 

tin'l' 8|ìlr.Mn.„.. «Il 'irUliM '«ll-l 
|l)'«»fi-Hi«»i' ii. Povero proftssore 1 
con luti! quei po' po' di carnovali che 
ha sulle spalle, a è àndhe posto in capo 
di far dello spillilo ,in materia di g.n-
risprudenza elettorale, e novello Man-', 
oini, prevede già' (jaèl ohe la giunta 
provinciale , amministrati va ;ai'à per de­
cidere in, merito delle elezioni contu-: 
state dei signori ca'V. Morgante e- Gio 
vanni Màsutti I A completare (a notu. 

.buffi dell'indivìduo, che da per sé stesso 
è tutta una;parodia,da porsi in mu,sica, 
non ci mancava proprio altro. 

Già il dicemmo l'altro dlj il fosforo 
del oeruello va a poco a,, poco abba-
Jandoai, fino, a re,stai'e,. completamente 
all'oscuro, come lucerna, a cui manchi 
l'olio. , ' ,, . ,; , 

Ŝ  nel fiele dal pover'uomo, liqn. ri­
manesse .ancora^quella certa, bava.^a-> 
Ugna che è prppna .del|a sua natura, 
rilenerlo si dòvria bell'e ispaooie.to. 

Poiché egli va farneticando di proti; 
e di padroncini che pon,, potando eu 
trare al cunsiglio comunale ' per la. 
pòrta.' si arrabbattono a ,voler entrare 
per la finestra, e iii:a perfino in oampo-
,1 'fimloooi scrieenli. 

Ecco, in quanto a,quest'ultimi, nos-
sunp pili ,competente di-, lui a tenore, 
magari sull'argomento, una conferenza' 
appòsita. ' , 

be' fantocci acrivunti egli è una vera 
specialità del gepore. E gran peccato 
(lavvero che coinè tale egli non s'abbia 
a prpdnr.re, .un giorno 0 l'altro so quel-, 
ohe 'paloo's.qenico da.teatrq, qer.todifar, 
una'schiacciante copoon'euza. ai fantocci; 
parlanti di raonsleur Carro. CMU ladif-' 
fersnza però che mentile questi ,fttn ?i-, 
.d,ere, e di .cuore, ,il colto e,l'inclita,' 
egli non ,snapite^ebbe ,tntt'al ,,piùiche 
un sentimeiita di compas3Ìo,np, per, non ' 
dir dj.repugnanza ò di disgusto. 
, Insomma non , farebbe ridere,, ma 1 
piangere. . 

Oh, a lui'prototipo ijle'fantocci sori-
veutl, preferiamo le, mille volte i f'in-
tooci parìanti di monsieur'Carro.'Oh 
no, .11 prof. G. non-potrà mai,sostituire 
PerraviUa (quello di l?gno)| tutt'aj più 
il celebre v.entriloqnista'francese, potreb­
be farlo cantare la ninna nanna in 
sostituzione del- fantoccio a cui egli 
fa furo da bimbo lallante sui paico-
aoeiiioo dei teatro. :-. '. : „:, 

E in tal e iso, il pubblico, chiederebbe 
a'gran voce; la',re'plicd a' ri.ohièsta. Sj 
provi, e vedrà I ' ' , 

Il frigolinó -flu&o 
dell' Effemeride Éuràuscana. 

• l ' . i , , • ' - • ' , r-n : . 

CUtill ,i»jr«r('S»!>r..,C}.[Sorn> u 
HCllolu 1 Sè'iie impara sèmpre, qna 
di nuova da quell'arca di scienza' ohe. 
èHl prof. G.' . •• • . • ' ' • 
• Egli vorrebbe dar ad intelidere ' ai 
suoi tròppo creduli lettori che I riòqrsf 
per r invalidazione dei ooriaiglieri M'or-
gante e Masntli siano stati''f<t'tti"airu-
nipo scopo di .far entrare da,l|»,fli)eatrj| 
non "avendolo"potuto per là pòrta, due 
altre persone,',uni. delle quali,''notisi 
bene, viene .NVMta fra !• eandidaii a 
consiglieri comunali,, ohe ottennero-mag­
giori vóti dppo gli eletti. • •-• . ' 

Ora dato anche ohe nei riguardi,dei 
signori Morgante e Masutti,' venisse 
pronunciata e confermata da, uitimo'la 
nullità, a sostituirli sarebbero bhiamati-
i due primi ohe vengono dopo, i ^ qua­
ranta, mai il sestw. " ' • 

Ameaoohè il profs G. non abbia in 
,questi giorni, di freddo,intenso, creato 
una iiuova aritmetica, la quale tra le 
sue regole fisse contenga .pur quella 
ohe 9ÌIIO -più Min», non faccia g.à 
rilic, ma st'-l. 

0 torni un pò! il prof. ,G. sul ban­
chi dellu prima elementare. Imparerà 
a dire meno caslronerie. , 

luc in ia i tn i lb l i r ià niaiimini'r-
s t r u l l vv . Là pri'ma e piùesseoziaio 
,democrazia.,è l',indi pendenza ,di carat­
tere e 1̂  .piena libertà - n,ell'e8?rci?io 
delle facoltà mentali.' 

Non si pBÒ essere democratici veri 
se manca la sanità della mente | àon 
si può essere uomini seri se il cervello' 
è tocco, se non si ha pieno potere di 
esercizio del proprio volere perché le­
gati e dipendenti: La greppia e la ra­
strelliera che tengono a sé legati'fo­
cosi destrieri, li- rendono pur sempre 
schiavi e sommessi. 

Quando manca il senno, la logica e 
delle buone ragioni è permesso u' pre­
suntuosi spifferarne di madornali. Spe­
cie quando per testaidaggme di con­
dotta e di partito, ,i prosiiiituoai stessi 
vogliono salire in cattedra é farla da 
Dottori e Professori i^x 'diriitò còsti-
tnztonale."' • , ' . , , . ! ' , - - . , 

""Allora,, dalla cattedra,- Mostrano la . 
loro ignoranza non solo della lettera, 
e dello spìrilo.:duU»il,eggi|b'ma eMandlo 
di esser pròprio ignoranti, perfino .delle 
o'egttlè di ermeneutica, delle leggi ohe 
'leggermenjg si ..pongono ii.confutare, 
,'è,perfino,del tatto «.del senso ètimo-
logico .e filologico delle -parole.- '• • 

L'art. 29 del ,testo unico della legge , 
comuiisle è chiamo, ̂ ^ preoiso)' è', espìi-, 
cito, e diesi" ' " 

" Sono ineleggìbili a ooi.sgHeri 00-
" Ufunali, coloro i quali ricevono uno 
" stipendio iì'àllé"ieiit'u?.iò'iii''éhe il Co-
" mone sussidia ». .. 

La disposizione non fa distinzioni, 
uoadiff'erenziafra stis8ltìioi'sèri»''D di 

.poco momento,'fra sussidio eleyato'Od 

. importante 0 ; modico, fra 1 •suss'ldio in 
natura od in dftnaro, ed il legislatore 
distinzione, né déteminazione volle fare, 
e non ftoe, ad" onta òW nella Gemerà 
elettiva gli cuor Obglielrai e Cucchi, 
B'-nella Camera vitalizia il sénatiire 
Mantegazza, iosistessel'o peril'agglHiita 
(li.qualche parola..spìegativa dell'aftl-
,do'i_o. li legislatóre volle dape 1 ostr»-
oislao ' dal ' Coiìsi'gljo a tùl'il "'colóro i 
quali, appartenènti, rtipetldenti ò legati 
ad.una istituzione, comuìitfuiè sussi-
,,̂ iatB, potessero esercitare una legittima 
.suspicione, a danno da| .Cpmane, ,a he-
ntfioió ; proprio 0' della, ìslituzio.ne ^da 
Olii 'di'peudon"ó' 'e dalla'.quale sonò.sti­
pendiati'. '1 ' ' » , ' ' 
, La eoiiolai d'arte'-e-' mestieri non'è 
,una-,80Hola; obbligatoria, 'uoli è ano isti­
tuto per ii quale k legg? . ohiapii il 
Comune ad un̂  oòpcprso , obbligatorio, 
ma è iin'a vèrfi è'beiieflpà'istiiuziono 
che il óuhiline sussidia^ K"id dice lo 
stesso , democratico delia :<'/'aWa' del 
F.riuli, con la b,olla somma' di L. 810:). 

Ricorre quindi., chiaro,- lampante, 
emergente il caso deir,art. 2? snoiliato, 
cioé'un ' 'sl>ssì.dìb' dal ' Com'uóe 'pagato 
alla'gcadlà dtànzi'aboeHilifà. "' ' 
,. L'egregio;8Ìg."Miiiiutti Uà'una'tale 
Istituziono riceve uno atipandlo. (L.'225 
a\l'anno),- sarà esiguo, sayà mi; nulla que­
sto 'stl'pèndio Inoonftpnlo'.a'i meriti ed 
'all'(i[)éra di'l'ui",'ma è'sem'pre" diio sti­
pendio, e siocótoe la'lé'ggen'ón bàfatto, 
né,ha-volmo-fare,'delle misure e delle 
proporzioni, .pusi ,1!. .pcelodatô  ,sig, Ma-
sùitì';''8'MpehdÌBta dau'ila istit'u'zioh'e 8U3-
sidiats dal''Comune, =è ih'elég'gibfle per 
la lettera della l6gge,i'6omS'è ineleggi­
bile,per il-suòi-spirilo, quello spirito 
cheja Pa,iriq.i.det.i'riuli,-.\ny,0ant rna 
ndii' è alta a' comprendere, perchè ^ ap­
punto è tt'éllo spirilo e noi concetto e 
nella' ragióne delia legge , di "ìillòtita-
zare dal-Consiglio.comunale quello ali' 
p^ndiato che oggi ha L.'22ò. -da, una 
istituzione .sussidiata, s, che:d"m{ini po­
trebbe averne 22ò'.i s'egli sape^se ,̂ .ma-
neggiarsi'ed infinenzàre' al puntò' pè'r 
far acoré.soere' il-sussidio oòìnunalB:'' ' 

Questo il concetio," questa la 'logica', 
queatii la parola, questo lo spirito della 
regge; qupta é la corretta,,la,subirne 
idea costituzionale e.dem,óor,atioa, questa 
l''iiidipen4èiiza "ili carattere ohe )a leggo 
ne'' suoi flni''mo'raii vuol ottenere, chec­
ché'Jie dica-, e" checché predichi"•'il'de-
tnporatjoo ,della ,jF?aWa. '<'-i- ' •:',:' 

Dove casca l'asino ed il,. suo, guida; 
toro nell'articolo del giornale di Via 
Gòrghi l'eri'' comparso' alla, Rubrica 
"A proposilo d'inoom'pà'tibìliià'n è là, 
ove colla fenòmenatei'e' uota.'.m'alig'nità 
sqa, yoprebb,e mostrs^re.che'inelle ,qae>i 

. ati|Ojî  si)lle'y.al̂ ?,.,dichiaffi,u(lo,,tfiluni,.doi 
Consigll'erl qomup.alî  i.neleggibili, e .per 

i fà'rli.'dicHiarar' tali,'si ebbe di .mirìi dî  
far entrare por finestra'iiri Tizio 'che' 

; non potrebbe, entrarvi" per il poslp-ové' 
' troy.ftsi' dopo .gli 'eletti,- .iieiumeno se"do-, 
. vesserò dichiararsi, iuoonipajjibil' gli 61 
gregi signori Bonini; Come»,oinì ,.e Po-

'lét'ti:"' * '• ' ' "V ' ' ,, " ' 

0 crassa ignoranza dólle'l.eggi'e del' 
loro significato,'0 balordàggine, 0 ma­
lignità matricolata occorre, ti forse: tutte 
a tre,le coso in.̂ ieme, pej .chiedere il 

, perchè non vennero sporti ricorsi apco 
contro la'' proolamaziope dei suddetti 
tre sigijòri. '" .' - ' 

Dtivvero che-gli elettori progrèàsisli 
•non possono .commettere di simili he-' 
stialità, e lasciano volentieri la .pre­
rogativa di èsse ali! effemeride, dei 
Gorghi.''" , , , ., , ' ,,, ' 
, Come puóssi mài in' ' fatto' uffetmàp 
•ohe !i tre signori Professori èi trovano 
nejl̂  stesse condizionii, del signor Ma-
suiti.?' 1 . '• :-_• .'• !k... 

Ciò affermando si viene a; voler d^r 
ad intendere ohe la scuola "d'arti'e me-
siierr'è scuola nella'siia.eaisteBza'giu'-; 
ridica uguale all'Istituto tecnico ed al', 
Liceo.,ciò ohe nom è-ia non fu mai." • 
, C(ó affermanijo, si vuol, dare, lo stea-. 
so significato •̂ iu.rld,iop,'ft pratiqo - al 
fatto di nn 'sussidiò fàcplloi,Uvo dal Co-
.'mane pagato alla scuola-d'"arte è me-
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atieri, ed-al carieorso Mila pfesi azione 
dui locali e del tnniite.iimeuto BOB aoien-
tilioo presiiritto dalla legge 13 novem-

,bre,-,1869-n. »7aò, dall'«rt.'3!84.peii gli-
Isjitnll tecnici, e dall 'art . 201 per il 
Liijeo, uoucorao ohe è quindi obbliga' 
tdi'io pM avei> tali Istituti sede nel 
OSinime. 

!•& può mai dirsi che gli istituti suao-
oelìnati, ohe per di più s'intitulano an; 
ol|é Begi, siano l'stiluzi'm'lìOheril'Oo-. 
ìd^ne sussidia f Ciò può solo afferm,i-
r8(; molto leggermente la Patria del: 
Friuli, la quale pur di fatifarunare ne*;, 
siioooiolEi di marchiane, a di quelle ohe 
n i i hanno «è senso, né fondamento, né 
veriià. -"' ' > -- .••' '., 'r • 

Lo Slatto- i|u8ndo crea istituti, o dà 
vita ad oggetto di sf *sa, nén si abbie-
sa-,mal a chiedere sussidi dai Comuni, 
ma ai vaie d'un suo diritto ed impone, 
e rende per gli enti obbligatoria la 
spésa. Legga la Patria del frinii gli 
art'. 196, 'JXtl e 'iHi della suddetta 
le'gge e sé ne convincerà, almeno se aa-
pcà leggerli come vannu,le|ti, ed'jnter 
potar l i come vanmr Inteìiprotat'i,' 

jL Pr. fessori del E Ginnasio-Liceo, 
J fPr,fs5Ìdenle di tale Xsututo, i PcufeW 
ofi del K. Istituto teouioo, non dipen­

dono dal Comune né molto né pooo ; 
non ricevono da essi né diretiamente 
nè'iudirettamente nemmeno una piconla 
parte di stipendio ; non goilono, per sé 
stèssi, un btiooiolo di que.la B[)esa che 
il'Ciimuije,-gi)8iion,e^p,e_r. l locali, ,ed il., 
materiale noiĵ  soìeuti^oo, menire oll'pg,-
posto il aig. fJ]J_f.sótt'l5j-Viene gjĵ i'IdicW-': 
mente a Irovlirsi in'b'en diverga .̂ó-'-ntlì-
zidne morale e giuridìétt di_ ffonleal 
Comune', il quale, menti è per l'operB, 

f ar riiifluenza ' dei, Coysìglierì fgifori 
'eletti, Buniói 6 uCoiiienoini non' pilo 

esser-chiamato'a-spender'dì più, ed a 
dìjfé'd'i più,(li quanto la leviga pre-• 
sérlVe" per locali' e mate'rìale, per l'o­
pera, l'influenza, le pressioni, là leglt-
,tima- suspicione ohe p p avventura,eaerr 
'qitasse il sig.-'Masutii, potrebbe ^'enir 
gioftto' nel'qofii'e-il '(Jonaiglio comunale 
itiveòa, di un sussìdio drL'. 3100. alla 
scuola d'arte -e, mestieri p'ótrebb'e deli­
berar^ di pagarne uno di Sei 0 dil dieoi 
mila, "appunto pé'r ele'Vài'e''lo's'tipe'ndÌi> 
del .Consigliere .ojie oggi gli ai pilga,, ili 
proporzione meschina. E ciò l'art, 39 
della legge comunale "vuol evitare. ' 

La lègge dice: (Art>.'I96) .=; ".Igin-
*.ina'BÌ sonq a carico; dai Comuni', In cui \ 
"„vo4gono istituiti, salvq.quelli ohe al-
'"ii^àlment^ ,sono, a\oqrioo delloSia'o, 
", 0 che per legge 'fossero dichiarati 
" tali — In questi oasi, i Qin.nasi assu-
" nfóli» Il Ti*"!», J!" '• '"li^' ' f̂ iÓI-.i) W .Gin-
iiisiò'," dì'"Udine''^ Ee'gibiè tqùmdi è a, 
•(iptaie,caribo dello S(at9 ed• il'Comfinei 
per essi(, non .spende ,,,. . , , | 
. . .Art. 2 0 1 . ' - "La-spese per liLiceiìi 
" per tutto ciò che concerne gli sti-' 
« pendi, lé.ipdènjaili dij f(ssepar8'\ alle, 
• persiJuà oHé'vi sono addette^ alla 'Di'' 
« rezione od alEi8|egiii*ii(9nt«, s6)Ì0i.r,a-
" oarìqo dello Stato ». Dunque 4 tre, 
suaoóen'natiiprofes8ori.nul)à,ricevono, dal 
Coitiàu'e e nulla hanno da'esso dii spe­
rare. ' ' ' .' " ' ( ' ' ' 

'/Art., 284 '- '" Le Sp^sè per gli IàtÌ-
« 'tuti 'iĵ onioi so?io a carico .delta Reo-, 
« ìiinoia e dèlio Stato „ Come sopra 
adunque-i,! Comune ouUa paga ai Pro,-
fesaori'i.;e 'questi •!Ì,uIlà."^pÌ8óno'. spe'ra'rè 
dal Comune e quindi sono eleggibili, 
m?tiire il s'g. Masutti irov^si,,.!» ben 
diveirsa condizione, la quìle. sà^'la Pft;, 
Irm'aon sa o non, vuol va'iulare'pfgfflfts 
per^Jé! perchè vi fa oattivrfigura: 3-*" 
Se-oi'ù non basta, ritorneremo aull'ar-
gómento. ^ • ,'";"'' 'ì '"i; *• •'"', T"* ' ' 

.1 J^.. 11. . k . 'I. • *̂ .« 

l i ' r a < * c o t ( o «l«'l rlHO. Diamo 
qui 'di seguito le notìzie approssimative 
per .Comuni sul raccolto del riso nel 
ooj:rente,., anno .ISSg.^quali risultano 
dilla Blalìatioa definitiva della Pro-
vi'n'oja, coinpilata jiaDa ^. Prji.fottura. 

fAvverti'eiiho'óhé'-il primo nùìuero in-' 
dio|;la qti|ntHè. 4^1?raccolto medio au-

* nualf del, .(juinqtiennio" 187'9-I88à in' 
ettolitri, <>1« secondo numero ^ ludica la-
perie'hin.la del raooolio del 1889 in 
confronio del raccolto medio di cui 
contro, ed il terzo numero, il raccolto 
del 18S9 in ettplitrt . , .,, ^ 

Di fronte aiidatiId'og"ili;'CoUUnb,'Son6' 
anohp, indicate le causa per le quali il 
racodlto del 1889 fu maggiore o mi-
no??'del raccolto medio predetto. 

Comune di Pocenia (Distretto di La-
tisaiw) 1040 — 175 — 1820, coltivati 
quest'anno 19 ettari oirca in più della 
m è i » annuale 1879-18(13. 

Copune di Rouchis (Distretto di La-
tis^iìiià) raoooitn medio annuale nel 
quinq|iennio 1879 1883 ettolitri 8,500.. 
Nel'^corrente anno non si coltivò il 
riso.;,, .j j , _ 

Comune di Bagnarla Ar««i (Diwstto 
di .Pailmanova) 810 — Sù'i^W^Jia.'a-
neggiato un poco quest'anno dalle ft'e-
quent.i nebbies •••.",. e• - - > • .; 

' Goipuna' di S'. Sìdré'O. di Nogatb 
(Distretto di Palraanova) 18,000 — 
38,40 — 5,760 ; data alla' coltura del 

fiso di quest'anno metà' estensione sol­
tanto di qù'ella della media annuale'dèi 
quinquennio 1879-18/48 e danni per la 
walattir-dutta " bianchella , e per la 
bi'lna, ' . , . . , . . . , . 

In complesso per t i i ' t i i la f ior tnoia; 
25,830 - 82,78 - H,8f-». ; , . ; :; ' . ' . 

C n r l n <l*,«m'iii •, ait'nie ['.assàluta-, 
mancanza di spazio, dobbiamo rlioan-
date laidijinaii l&.^él^èlp'neriarfl;''' dl|)rt'h 
t imentoper furto qualificato in con­
fronto di,Benveiiulq.Fortunato Nasoim-
beÌIej.C^rardaili,'^t, jiiale^fa condannalo 
alfa "reclusióne per tre anni, e alla 
sorveglianza speciale della P. S. per 
antii 6. • 

Oggi ha luogo il dibattimemo in 
oanfran.to di Osvi^ldg Lucchin accusato 

idi libidine contri)! natura. Saranno sen­
titi 16 testimoni i i l Luoahìn sarà difeso 
dall'avv. Pietro Cappellani. 

. , '? ? ? 

^IHtjlIW'X,- pi-NHlmil é l'inverno 
.;eiJé'-nlortrJmjrovvise Bbn sono rare, 

pur troppo. Teresa Spivaoh vedova 
Bianchi, d'anni 64, domenica sera tro-
vavasi nell'osteria Auderloni in via Gè-
mona di umore allegro. Colpita ivi im-
provviaamente dk congestione cerebrale, 
venne trasportata a casa a lerl'altro 
sera moriva. -

' . T T c a l r i i i ^ o c l a l r . La Compagnia 
Sèràffìni rappresenterà questa sera alle 
ore" 8 la sceno popolari napoletane in 
due quadri, di Goffredo Cognettl : A 
Santa Ltwia. 
•' 'La produzione nuovissima per il no 
atro pubblico, ha ottenuto ovunque un 
bel ! successo. 

Speri'timp dunque in un' numeroso 
concorso ' 

Lo spettacolo, verrà chiuso con' là 
biillanie commedia in un atto di Ba-
yard : // Beniamino della Nonna '. 

« . ' ' 
* « 

Domani : Camere ammobigtiate. 
, Per i signoti abbonati restano inva­
riate la condizióni portate dal Manife­
sto già pubblicato. 

i ^ l t t r l e i .mpròvv.lMU* Girolamo 
Laute, d'antii 63 mediatore, era cbno-
sciutissimo nella nastra città e per 
questa sua professione e per il costante 
suo carattere gioviale e faceto. . Ma a 
tutti era noto sotto il nome di Noni, 
Palmarin, essendo 1 suoi paranti, p-
rìundi da Palraanpva -

'léri,'boód dopo la due pom., si tro­
vava, nella botte^à"dél falelfname Co-
lavitti In'Via'Poscolle' ed 'accudiva a 
segài^e'.'del'pezzi di legno per fare una 
ga.bl^ia dar|Uooelli. (era questo un lavoro' 
.ojj,i'.si [dedicava spesso per divertimento)' 
.^'ùlridó,' proounoiandq, la spia parola 
,Er-nesio, nome del figlio d^ pildrono 
di bottega, che stava lavorando vicino 
a lui, cadde rovescio,, , ' ' 

'Ve.nné'subito 'sostenuto dall'Ernesto 
Colavi tti e dagli altri lavoranti ; si 
corse ,.per il medico, e tosto inter­
venne ' dott. Murerò, il quale giudicò 
avvenuta la morte, istantanea perpa-

.'ralìsi .cardia'oa,"'-'' *'- ' '/-','•.", 
Il cadavere del Laute venne provvi»' 

s.qriameote adagiato sp alpine --sedie 
ijè'jla jbottogei e opperto dal suo tubirrOì 
ifersera;.j'e^so le j e t t e ' fp trasportato 
'dai-, necrofori nellà'oamerS mnrtu irla di ' 
San Giorgio, essendone priva la chiesa 
di^.'San:Nicolò; , " ' '-,;•", . " '"• 

' l l c c e m é ' o . É'morto'iéri all'ospitale 
civile, dopo due giorni ohe vi era en­
trato, l'avvocato Augusto, Balljcod'an. 
ni 09, assai noto pójiolar'mante. 

Era però da un pezzo malandato in 
salute e-qu'mdi'rio'n • poteva' dediòar'si 
alla sua ]iroless'one. 

Ieri, alle ore 2 poni,, cessava im­
provvisamente di vivere* ' 

G i u r i t l n u i o E i n o t » d'anni 63. 
La moglie ed i figli danno il tristo 

annunzio ai parenti ed amioi. 
• Udine,' 12 dicehibro' 1889. ' 

Ó«BerTiul«nl n t d ' e o p o l a c t e i i e 

Sta?,''ou6 di Udine - R. Istituto Tecnico 

Oicémbre \t m Ba U e S p .re 9'p.|''''",'"' '"^ 

bar risalì)" 
falloni 116.10 
•fltv .|.ilj(ii»rt 748,1; 
-lUmìilt .letò. ,g'). 
•Sisto d. ciwo cafieHo 
AcoHsoad m -* 
|(dii-«ioiie NW - A\V 
S M . kiliim. 8 — 2 
Term. ceiitlg 1 5 - 2 0 5.5 

I funerali avranno luogo oggi, gio­
vedì, alle ore 3 pom, partendo dalla 
camera mortuaria della chiesa d) 'San' 
Giorgio Maggiore. 

T e | p | | r » f | i n i a m o i e o r l e o del 
'l 'tpiqio C?iiffale di'. ;Eom.a; ' r - Bice; 
vuto ' a l le ' ' ore 5,. 'pom. del giorno' 
12 Dicembre 1889: 

•1 • .'Ètobabilitò: 
' ^ i "- *• ' ' . ' 

• • Venti freschi meridionali. 
Cielo coperto e piovoso nell'Italia 

superiore, vario altrove. ' . ' . 
'"'Temperatura ancora in aumento. 

(Dall'Osserv, Meteorico di Udine) 

1W1i 
è'*: 1 

erf̂ ariò 

7J6 8; 

0 pertS 

2 0 
massiais 8,7 

( minima - 2 0 
Teaiperalnni minima all'Spirt" 

•J8.1 
" 2 j 

piogj;iii 

NW 
3 
5 5 

Tem rutura ' 

•i.3 

I . 
» 
» 
» 
» 

dO(»,000 

1,4IM>,000 
l ,«»0,0»0. 

Si possono guadagnare senza correre 
alcun rischio senza avventurare all'az­
zardo la ben che menoma somma, col-
l'impiegare nel modo più s'cnro L, 11,60 
- L, 23 - L , . 8 4 , 6 0 ^ - L. 46 — o 
al massinio L, B7,iÌ0, nell'acquisto di 1, 
2, a, 4 0 6 Obbligszionl di I. E . del 
Prestito 

BE.V,I|i'AO.aij!A,''Ù 'M.ASi 
Autorizzato colla legge 6 Maggio 1866. 
N. 2896 e E.Decreto 0 Dicembre 1868 e 

don a . Decreto 1 Luglio 1838 

Per effetto dJ„lal8,,lliordinamento la 
Banca' Nazionale del 'Regno d'Ii^lìaj 
allo scopo di assicurare nel modo più 
perfetto, l'esatto 'e completo servizio 
di quiesto prestito, depositò presso la E, 
Cassa Deposili e Pisstiti tanti titoli 
garantiti dallo Stato, fruttanti per in­
teresse annuo piii di''qtt'a'ndo si richiede 
per'e'stingdere'ls obbligazioni che an­
nualmente si devono sorteggiare con 
frenilo o rimbórso^ per conseguenza 
resta ora garantito che le estrazioni 
verranno sempre regolarmente .effet­
tuate, e i premi p j , ^rimborsi si po­
tranno esigere presso, I», Banca Nazio­
nale Italiana, la quale, a sempre mag­
giore guarentigia per i possessori delle 
obbligazioni assunse l'a'mminlatrazipne 

'del .Prestito.' - ' 'V-
' Per l'acquisto delle Obbligazioni di 

I . B. originali definitive rivolgersi in 
Genova alla Banca E.lli. Casareto di 
E.'sco Vi^ Carlo Pelloe, 10. 

La Spedifsioqe viene fatta in lettera 
raccomandata franca .di porto per le 
ordinazioni di almeno Cinque Obbliga 
zioni j alle inferiori si deve aggiungere ' 
bent. LO. 

ANNO 111 

È aperto l'abbonamento pel 1890 

. • ' «'la 

GAZZETTA AtìRtOOLA 
settintanale d.irelta da jifl.o» -^ugùsto 
Perùssia. Abbonamenti per tutt^i Italia 
L. '8 all'anno ~ ' ' 

La Gazzetta Agricola esce ogni do-
m.enioa in Milano.» l2 ..il gìornalp' più 
economico, più" indip>inijente, più-, pra-
tioò, più popolare, più ricco di notizie; 
morcati, ecc., che ai pubblichi per gli 
agricoltori. . , - , 
•'Nuirieri di' 'saggio'gratis a richiesta: 

Chi maTida vaglia di L. 3.50 resta 
abbonato pef tutto il 1890 e riceve un 
premio in libri per l'importo di L . 3, 
oltre i numeri ''in corso' del mese.' 

Rivolgersi all'Amministrazione, della 
Bazsètta 'Agrioola, Milano (Nuova Vìa 

,Sempione). , - ' , _ 

LUIGI ZANNONI 
Via Savorgnana, ». H Piasza ^eìl^ Bona, 10 

Ricca ^spqsijtioné'P.er l.i Vendila-Soàmbio 
- . r •.'. ; ;«. - j . . - . ,.' . 

Pianoforti, Organi 

, Eappres^ntanza, 
' . . . . ' , . . dell'é 

Primaris Fabbriche di lulil i paesi 

NOLEGGIO 
Accordai lire f(i|inritieIonl 

l>ll>iTII«0 ««LLA. R«»R!ÌI 
VENEZIA H 

éi 
Read.ItalUUMSVigod.lgeiin. 18901 91.18 

,» » «J/il«d.,nagl. 1889 96,86 
Azleol Buia NttloiuUa -

, Banca Veaetà ex HM. — 
, Banu tU (St^. Ven, «naia I — 
, Sooi«tìt3rsB. CsiU'. nenia, — 
, Cutdalficto^Viaet. fina apr. -

OMig, PrMtito .di Tenegiit x jrgmi, | -

04,33 
96,45 

TtisU 
tetti, da 

a tr» 
da 

2 VI -»..«^ —.— _._, , -« . . . 
t,21 «-.—,- M8.80 
»_ 101.- 10U6 -é-ir-
5 .. 

i 8 ~ 

99,18 26.81 ,36.": 5 .. 

i 8 ~ ais'ì/asliifffl .J.^ 
6-i- !1186/8ai6,— 
— — • — 

~*— "—•— 

OanU 
Olanda . . . . 
Onauiìs.-. . 
Fnneis • 
Bslgié , . , . 
t jondr» . . . . 
Bfitnra . . . 
T!«ira«-Triti, 
Baila». SMtr. 
FimlilaMfr. 

Bue* NuUiiale 8 —. 
Bsai» ili Ifapsli 6^ Iiti«r«il tu aatièt-

patiioaa RtndltaO •/• e titoli «alatiti, «Ilo .9t*to 
•oilO'fbrna-di Ctnt» Ctrr, tm» 6''^.—•/,." 

MILAKO 11 
K«nd,it 96.6B.— 
As. uor. -
Gain.LoBt 36.2,1,—' 
, Fra, 101.071/-
, Bori. 128,46.— 

« 0 , -

B a r o r . 
FIRENZE U 

Read, ittllsìia 9,il 
Cufb. tiondn 25 

, Francia 101 
Ati.Fen-.Mer.'TlO 

, Mobiliire 806 

18,— 
97,— 
421/a 

PAMOI U 
Boad, Fr. ss/o 918',— 
Ee«d,S»/iper. 87,90,— 
Beod, 4'/, 106,5'-',— 
Kond. itali»»» 96 au.— 
Cam.aaLond. 26|ai|l/a 
Coniti: iiigtuo 97 7/16 
Obb.furi,lt»l. 815,50.'--, 
Gamble ital. l|o/0-;-j 
Bandita t«V* I7Ì82Ì.— 
,B*i,dlP»ri|l S'io!̂  
Ferr. tuaial»» 487 50 
Preetltaafli. 468 8'.— 
Prg. s|>agD.eal. 7JÌS4/— 
Bancagotato 611,—.— 

, tttam. 6'8 76.— 
Orai, f»»a, 1 8 3 7 - . -
AaloBiSaei 2316.-

2».--
: 8 , -
6 0 -

•VIENNA 11 
816 
129 
280 
92 
-'«,8' 

Mabillara 
l,em1i»rdi> 
Aaatciaeke 
Barn» Nat. 
S'asti, 4'jir«; 
(3»in. IH Parigi 48,85. 
.,-re-Ij»ad«1180.'>, 
Be«.AaitMaii*8S 
ZaockiaUmjpar.— 

BBBWNO 11 
Uobillara 99 
Auatriacke 170 
Ijtmbarda 
Bead.ltiliui» 98 

tONDSA 10 
tnilagt 97 
lUliaw) 

8 0 . -

DISPACgi PARTICOLARI 

.VIENNA 12 ' 
, Bandita «astrtaca (urta) S5,8.!i 

W. ìd. ' ,(arg,) 80,45 
Id,, Id, '(oro) 107;85 

Londr» 11,77 N»p, 9,35.— 
MILANO 12 , - " 

• Bandita-ital. 96,45 ler» 98,40 
Napoleoni d'oro 20.20. 

.PAEipi 12 
Ohiuanra dalla a t» Ital. 95,32 
Marchi 135.— - . 

Frtpr iat i della' tipografia M, BAn>0SOO 
imuTti ALBBSAMBUO, gerente respons. 

iElM 
3».i «cak.Jbr'J;^ 

giaridiiio-amminis'.i'atiya 
rfdii<la I I H ' t l l n a t r l d i n -
ri-C'OiiHtal4l, ed Kciinniitl-
kl l , e d i e Ila p e r - e o t l a -
b o r n t o r l e e c e l l c i i t l fan» 
'«lonnrt Bmmlii lMfradvl , 
e a n t a b l l l , « d I p9n eapeitt l 
prof^NhloiklNlI 1 r>. 0'ir.ai 
nel suo quinto anno di vita, 

ha datp.ipr9ve di grande utilità in ogni 
nfdoio eil amministrazione, ha ora la 
Direzione ed Amministrazione in Udine 
Viale Venezia, JVi 3 7 . 

Esce settimanalmeiite in grande for­
mato, coir 20 pagine a due.'colonne. 
Risòlve quesiti gràtuìtanfiéh'é, ed accordi 
di granili facilitazioni agli assoo'ati ne­
gli à'cq'isti di 'ripere legali-soojologlbhe 
e'idi econom.ia'politica,'"• ^ 

Prezzo L . ' f 'O annue, 

A.V.RADDO 
fuori p«t» Vi!!»U» - Oasi Mangi'li 

Vendita Fìssenza d'aceto pd 
aceto, di puro Vino. 
Vini assortiti d\o|ni provenienza 

RAPPREkÈNTANTJS 

ii Adolfo ie Torres y Serra." 
-:- ài n#t»«à 

primaria Casa d'esportazione 
di garantiti e genuini Vini di 
Spagna 
SfalaKia —' ÌMailera — 'Xer«»-

Werto- AVrunir ree. 

D'affittare 
varie stanile a piano terra per uso di 

scrittoio ed anche di magazzino, situata 

in via della Prefettura, piazzetta Va-

le'ntinis. , - •' . 

Pel!» trattative rivolgersi all'uffici» 

del nostro gisrnale. 

oOwlBTA UBALE : 
- r ' - d i '• 

Assicaraziood matos a quota fissa ; 
e o n t r o I d a n n i d e c l i lattte,>ull a '-
«lelln a o o p p l a d e l ( * • lM«ié|del ' 
fu lan lne e d e « l l . M|i|ii»>e«éittl • ' ri-' 
»«plii*e.;;'i,)| ' - • ' t • ' , '„.; 

Fondata nell'anno Ì820' ' . ','_ 

premiata con medaglia d'orò di irintft-
olassse all'Esposizione Naaional»'188i ' 
in Torino ;' ' ., '• 

suite SOCI t II» iM TORi.vo 
, Via Orfane n. 6 (palazzo proprio) 

, Il Consiglio Sen«»le Dell'AsBstìible»' 
del 81 maggio p, j . . in Torino, approva ; 
Il 'bilattoio del 1888, sserolzio 69,» man' 
dando applicarsi mi fondu- di riéerv» ' 
L. 286,911.84, ed in diatribuisidne «i. 
Soci da! 1 gennaio 1890 h. 338,B8S.66 ' 
cioè il di'eo/per cento sulle quote ,,J888, 
oltre Vssonero della tassa govematìva. 

La Società assicura le proprietà ol-
vili, rustiche, commerciali e ìndn8t)-itli. • 
— Accorda speciali riduzioni nei';falì-
bricati civili. - Concede facilitazioni , 
alle Provincie, ai Comuni, alle Opér« , 
Pie ed altri Corpi amministrativi. •— 
E estranea alla rpeouUzion*, .i 

La Società ha un annuo ^roven^o^^i-' 
otr'cà qualtro''mi7i()m\'\à un fondò'dì 
riserva»effètti*? di.oltre, sci' mih'o^fè' 

La msdià ^anna dei BlsparmlVi^ir-
tità ai 'Soci ntU'nltlnio deoennV Im-
monta, al 16.1^ F ' r cento. 

L'Agente Capo '. -

Seaìa WIttorio 
• ' Udine - Piazza del Duomo n. l 

Interessi famlglia'ri 
Il sottoscritto si pregia d'avvertire la nu­

merosa' sua Cllpntela di aver sempre fdrtìto 
Il proprio MAG/tZZtSO di. .. , 

MACCHINE D.A OnOIRSu 
dei più rinomati uliimi modelli, con {)fflcim 
speciiile. — l>reaial'.c*nven'ieaa'H. — 
Aghi e peni di cainliio. ', I 

Macchina AtuerlìBanA,' 
per )ii<ar la bianoharit, ; i -.,, 

Assortimento. , ., •;••• 

lampade a petrolio 
METEORA - LAMPO - PATENTE SOURK 

— Lucignoli e tubi,- • ' ' ' 

Depoailo ,,^ . - . , , . -

Ooncimi artìfloiali': 
dalla prima f pròmi'fta 'fabbtiea' 0 , S'ARDI 

C. di Veneaia.' ; » ' - . . . ,> 

Materiali da-fòbbricB 

Ordinajioni direttamente a , . 

. eìu»tpii,«i Biià«i«, y, 
Udine-Plawa dèi Duom^ 

; • mm u ummii • • 

H.BAÌÌPSGQ 
Ddlne — Via Mercjtoveccbio — Gdliaé . 

DEPOSITO KSCIiCSIfO . . , 
A p n E Z K i I t i r . a i i n i i i C A > 

DEÌLB - '• 

CARTE 1)1 PAGUA 
e d 'a l t re <inali't& 

. DEttA -, , ' 

GABTIEMA BJEALl 
DI TEHaZIA 

Avvisò interessante . 

Rappreseiitanli DeposiUri ' ti 

.Specialità in Olio puro d'Olftli 

Conserve alimentari e salumi.,"" 
• Comoditi per Famiglia, Alberghi B 
Trattorie, • - . ' .̂  ' 

Olio extra sopraf&no pttxo ii' OUVà'̂  

,;. ,ìH iatié da chilpfl. B c-tf?2..'_ .,: 
Dirigersi alia sopra' indicata Dittg' *"' 

UDINE - Via Aquila a, 18 • UDINE 



IL, F R I U L I 

T e iisèfzlóDÌ doW'Estero pf li Ftitdi si ricevono eicliislvainentè presso l'Age»zi» Principale ( di Pabblfc t4 
gi(»m«ì'. 

BURGHAR 
iBimpettO'j della StaKj^^ U D I N E -- èimpctto deHa Stazio^ ;:fe 

DI 

ly U B l * i H i ^ 

ACQUE GASO 
IN 

S I F O N I G R A N E ) . ! 

A C Q : U A ' AMMARA' P^tjRtì'À:tryA,: U N G H I S Ì R E S E : : 

MILANO, I?<trrfl,aofa,ri, i5, A. TENGA, suooessore ad ùatleùni 

c o n Ifi t l i l i rniarlé o h l m l e p i v l u S p n i I n r l . 

Presentiamo questo preparato d^l. Doairo Laboratorio dòpo una lùtiKa 
serie di inni di prova avendone ottenuto un pieno sncwsso, .(liin: ohe le l'uti 
pili.sincere.oVUnauSIA sl«o,ad9P?raU),;ed una dillasissini» vendita in Eu­
ropa'»d,.in'.iAmtóca^. ',[.i:J-j;'.i-hiii;V 

Esso non deve esser confuso con altre spenialltó,,olie por^no.lo, ««e»»», 
n u m e die sono ' in 'cf Kouel e spesso dannose! ' Il nòstro preparato è un 
Oleostearuto disteso,SU; tela cfie> contiene i :princip!i doll'wrole» moi i 
(nnn , piaĵ tst. nativa),dalle,.alpi cooosci.uta,lino dalla più remota aaticli|t$i. 

Fu nòstro scopo di trovare il .modo dijuvere la nostra téla.nella quale 
non siano alterati i prìncl'pìi'attivi'dell'arnica, e ci slaliio fèlicem'etite: ri'ù-' 
sciti, njedi^ntti.un piroo^MnO'ii|i«^.luie cid uu U|i'|iui*ai».'<ìl nòà(rH 
enefiiìiiVà' l'>iVéèi«ÌoJ««-;e''>pWi>rletè. " ""'"".. '•''-• 

L^ no ' a tela vjeue talvolta .:r^l.NlUoBta ed imitata goSatnente. col 
»erae'i'»rt«'«,'*«ilèi«n conosciuto per la! sua aiionc corrosivi'*'quésta 
deve-éMertriUntata Hchied'àido quella clie;porta le-nostre" iiereBsàrclijJidi' 
abbrica, ovvero quella inviata idirettanlénte d̂uUa nostra Farmaflia,; ' ; " " 

Innumerevoli sono le guarigioni ottenute in molte malattie^còmeMo at­
testano, l.|K<%nii«|̂ f al «.ortf |l<:i |t . |«he |i|uN»edlnm«..ilnitutti<i .dolorî  
in geùéfaieeS 'in'pàrticóla'rb nelle l o m b a s i t ' ' " ' » nei r e a m a t l s m l *»!• 
grnl parte'del'Co'rpò la'8U'rtl('lKl«n« ^ì p r o n t a . Giova nei - d o l o r i 
r e n a l i da e o l i e » n e f r i t l e a , nelle ' l u a l a t t l e ; di' u,te^,o,. nellei 
l e u c o r r e e , netl' n b b a a i i a i n e n t a d ' ju te ro , ecc.. Serve a. lenire i 
d o l o r i d a a r t r l t l d e e rnn le f i , da> gotta : risolve la catlositil, gli 
i. udiitféntì ìdiilficaJl'iciMdih'tfiìi'oIt'revmolte; altre .utili applicazioni per ma 
attie chirurgiche. ' , . , . ; ; i . 

Costa L lO,SM almeir.o,l.^.!in'al m^'iiin. mètro, 
i . 1 .*© la scheda, fran<;a a domicilm • 

Rivenditori : In B d ^ n e , FabHs 'Angelo.iF. ComeiU, L- BiasioU, farma­
cia alla .Sirena'flifUipiittiti-Gitolami; « o r i k l » ; Fàfttaciii CZanetti, Far­
macia Pontoni;. T r l M t e , Farmacia ^.C.Zanetti,'G. Seravallo, a » r a . 
Faraacià N. 'Aiìdrovid'; "IPr'eiito,' Giiippbni Carlo, Friizi C;, Santoni-
V e n e z i a , Botner; OraBv'iGi'abloviti ; n u m e . G. Prodram, Ja-
okel F, i Milano. , Stabilimento C. Erba,- via: .Marsala n. 3, e sua. 
Succursale Galleria Vittorio Em'aiiuéle n. '72, Casa: A ! Manzoni e Coiup. 
via Sals,;l;^;!(i||ìn»i»,i-,JiaiiPJst1^, 96, e in tutt?.!le.) principali iFafuJa-
ci del'àégnó.' / " ' • ' '• '••:• • ' -

]' A N T I C A ^ ' Q F M Ì L E R I A ' 
DI 

i l i o MLi FEilOlM 
•Partèn!» '.."; , '''ArtM'... '.•JPa«tm«i'....'" "''''•' 
OA tlDIKB . » V B K « J U , iOVVIlMIl^lJI, 

re 1.40 ant. .Misto oro '7.— u t ore 4.40 ani. •iiirétte 
, 5.20 snt. 
, 11.15 sbt. 

omnibut 
dltèltò 

, 9.4Ò «ut 

, . Mo'p. 
,• 6,16 int. 

'••<•, 10.40.«iit.' 
oinàibiit ' 
'omnibus' 

, 1.10 pom 'oiAMbàB •> 6 . 4 8 ' p . r:,;, :a.40 p.,| 
. 6.46 :* ' nnnlbni ' . . 10,10 p òmnibus . 8.20 . di'n«««. : . . . U . 1 0 : t i :::v . W . , òmnibus 

, kt-àti 

ore 7,Ì0 in . 
= rici.o8'>ù<, 
*', ,8.16"p" 
, , . i6.4a, :p. 

U.06,;p 

Unico speoialisla della tanto rinomate Gubane Cividalesi 

L'esperienza, f a t t aed . i l cSistoipa,di: confezione e cottura, 
delle 1 C u l t a i i i e , permoltpno al,, fabbricatore; idi garantirle 
mangiàbili e Ijuono pof, oltr^; un mese diill.a, loro , abbi'ioazione j 
purché il pesodellemedesirae non siii inferiore al, mezzo chilo- " 
grarnnja. Questo'dolce parò va riscaldato al momento di man '' 
g i a r l o . ' - • • • • ; : • ' • . , • ; ! . . , 1 1 , 

Avverte che ogni giorijò iminancaWlmente una ed anche più 
volte cucina le s u H d e l t e ' t ì n b a n e , ed .è perciò in grado d i . , 
oHrirlel quasi calde u quiluiique persoiia'che nò facesse.riphie-, , 
sta. Sògginge ciò per rassidtiràre ! la aiia 'nùmtirbaa. clientela 
del fatto'Jsuo. ''^ "•;!•" ;• -•' ' '•'- '• • ,!,,. 

.... .Puritròppo a ìGìvidale nloUi'm' appropriano questa ispeoiàlità ' 
i.adanilodel'legìttimo ed unico fabbricatore il quale per evi-' 

. tare ogni contraffazione Vende le suddette; O i i b a n e , 'munite 
sempr^ di etichetta.avviso a stampa, consimile al presente por­
tante la.lirma.ai^tografa dello, stesso; .fabbricatore, i 

DA nUINI 
0 f 6.46 Vit. 
, '7.48 flirt. 
, 10.88 liilti 
. 4 . - .P. 
, 6.64 p. 

uauib. 
dìnttó 
otinibi 
Dwnib. 
diretto 

A POKTXBBA 
ore 8.60 tot' 

, B,48 MV 
» 1.34 p... 
.' 7.28 p 
„ 7.6,1 ;p. 

lA l'ÒNTlBBi 
«re • e.SO''«m^ 

• • • : 9 ; : 6 ; , . • -

3.24: p. 
, 4.66 ,p. 

6.86 p. 

'ii>«"(h'" 
: dirótta 
loanib;; 
OMUÌb ,' 

' lirfltt». '' 

j ' •• ii'-rv 
tih'g.iB" 

11.04 i 
: 6.10 p 

' ' .28. y 
8.12 11 

m 

DA uniN» 
»"'. 3.66 «ut 
, 7.68. .m. 
'i''a.io-^' 
I, 8.40 p; 
, 6.-,p, 

A CÒR^pNB. l.DA 0QR^9N^, 
. « W i - i . - : " 'oro 8.85 ADI iot. 10.20. ant,; 

ònnib. . , 8.àt) m . 11,50 jnt 
misto • 12.47 pV:i '; '" 2.46 p.!;:' 

1 bMnib. ' , •4.2tf::p, •: . 7 .10.Ò .• 
i ' ' ' « » rf-- . 8 . 4 6 p.. Il 1:12.20 aut.., 

0]»PÌli";. 

"',)pil«tò •' 
imnlbaa 
.iWlste: 

^ »I)I1<«. 
or* 10.67:'«Qt. 

, 12.8S P; 
', 4.19 p. 
': :''7.60'n;! 
•:,. 1.05 i . ; t 

UA UDINK 

ore 'S.Èà'Artt. 
; 11.26', ' 
il .8;B0p, 
« 1,6 ,40 , 
» :.8.26 » 

misto' ' 

li' 
• . * , ; ; , " 

- • ; ' , ; » 1 • 

^ OiyiUAI,Itì,|-DA.aiVlDitLlI : 

ora. l).26iu»t. ors..7..^(uit. 
, ' 11.66 , -.1 ,; 9,44 , , . 

•W' 4 ." ìp . ; : 12.27 p' 
. „ . ; 7 1 1 „ . ' 4,8.Vp;; 
, 8.67 j ,y V • ' 3 0 * 

j i a i i t o i , 

.-:,'•: 
001111%» ' 

' ' ^ • ^ . ' ' ' 

.., A 01)l)4l« 

ore 7,81 an 
. 1 0 . U . . 
, 12.68 p. 
'ì 4:69'p 

;:Si spolisn^ puM f'iiiei! à d'inlcill) in lutti i l 'hogno ed a. ' 
l'èstero, verso il pagainento di L;. 8.50, anche in francobolli, ' 
una scatola contenente fit. 38 pezzi variali di dolci per liso ' 
caffo, caffi e: latte è thè e parte da marigiarsi asciiilli. Il tutto 
ó:::cli oltima. qualità e di propria specialilà e si garantiscono 
buoni 'per molto tempo. 

:': ' GlROLAMp TOFFALONI 
T|fr^i*ti—iijP"-*! T'jgì'Tniriy^iiiij''^ 

c?*^iw^fc 

BA UDINE ' 1 - AllORTÒOR. Il, DA Ì;OIÌTqa|ì'.'l,, , ' V; , 
ore 7.601 ant. misto ' ore' 9.4:) ant. oW'è.Èi tót. ;' 'mls'ò 

„ l.:fl;,p.;i ; ' , „ : , Ì: ;i, : 8.37 p . ' K " i ' l , I 2 " p ; ! ' ,^':'' 
, 6,20, p , ; (umiibns4j„ '^16: 'p. ' I l4, :4.28 p ; : | f " » • ' 

C o l n o l d e n K i è . — Da Rortògroaro par Venezia alle ore l i 3 8 aiit! e 7 B7 
ppu). arrìva:,a Vienezia. ;2 ;e 110:20.ipòm.'.i--Daj:Veuèzia partenza 10.15 

. ant. arrivo a, Rortoirrimro alle; ore :12.46f. i 

A V^ipS.. 
ore '8.5^'ànt 

" 8 . 0 8 ' p ; 
6.81'p; 

ORARIO DÉuL A.T}iiiyiA'£::yipo 
V'uDlNÈf SAN DANIEbii' -

Par tenne 
DA UDINE 

ore 8,05 ant 
' ^ l l . ( i5, ,» ' ' 

* ' 2.05 ' p. 

daSlazionò 
ferroviaria 

" iil,' 
idi 

Urniii 
A 8 DANIELI! 
ore 9.4S ant 
',» l^BO p. 
» '34-4'p', 
» 7.44 p 

LipdatoFiriSifilliiiiS 
©BROBII'O VESTITI FATTI 

%::, XJDIN]^ —I N..;2 ,Mercat(>xeceliiO;::f̂ . 2"-.';l(:^l]!^^;, 

Sopijabitì fodera/flanella 
,,imititi eonipìeti . :. . 
Calzóni . . . . . . 

. . d a L . 28 a 85 ||| Ulster novità . 

. :., „ ; ,, ;X8",;avM;'| ;'",Ma]tférland ri, » 
T a 24 Collari tutta ruota . . „::'.,y'iM'èk'W: 

Assortimento copióso di Gìilet a màglia e Pelli(?^ P 

Variatissimo assortimento Stoffe Estere di novità e buon gusto per le comni|iss|oni su misura, figurini Italiani, (^ 
i; I)(ìgle î ie Irancesi. Taglio elegante, confezione ac6urà,ta. _ M 

':'':\:'::''•'-'' ' • ' "̂ ".rvSpieciàHtà ideila"Casa '̂'''̂ ^ • 
Testiti'e" sopràbiti, per Ragazzi. 

QualipQiie commissione si dà pmiifo in | ^ pr0. 

pR,EzZI FIssI. mmoNTA (3ABS^. 

Udine, 1889. -: Tip.Jtìirco Barduioó. 


